
  

        Il Presidente 

FNOMCeO Federazione  Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: patrociniecontributi@fnomceo.it – C.F. 02340010582 
 

 

 

COMUNICAZIONE N. 08 

 

AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 

 

AI PRESIDENTI DELLE CAM 

 

AI PRESIDENTI DELLE CAO  

 

(loro e-mail) 

 

Oggetto: richiesta dei CIG fino a 5.000,00 Euro - aggiornamenti  

 

Cari Presidenti, 

vi informo che ieri sul sito dell’ANAC è stato pubblicato un Comunicato, d’intesa con il 
Ministero delle Infrastrutture, che fornisce nuove indicazioni di carattere transitorio sull’applicazione 
delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di 

importo inferiore a 5.000 euro.  

L’Autorità, al fine di favorire le Amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono 

l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e garantire un migliore passaggio verso l’amministrazione 
digitale, ha ritenuto necessario chiarire che allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie 

attività di approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione, l’utilizzo 

dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici – PCP dell’Autorità, 
raggiungibile al link https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contrattipubblici, sarà disponibile 

anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro fino al 30 settembre 2024. La 

specifica casistica da fleggare sarà disponibile dalla giornata di domani, 12 gennaio 2024. 

Tale strumento rappresenta una modalità suppletiva che può essere utilizzata in caso di 

impossibilità o difficoltà di ricorso alle Piattaforme di Acquisizione Digitale (PAD), per il primo 

periodo di operatività della digitalizzazione. Si evidenzia che anche in questo caso la stazione 

appaltante deve comunque garantire la tempestiva trasmissione delle informazioni alla BDNCP, 

attraverso la compilazione dell’apposita scheda (AD5), al fine di consentire l’assolvimento delle 
funzioni ad essa demandate, ivi compresi gli obblighi in materia di trasparenza.  

Per gli affidamenti di importo pari o superiore a 5.000 euro restano ferme le indicazioni già 

fornite in merito all’obbligo di svolgere le procedure di affidamento mediante PAD. A decorrere dal 1° 

ottobre 2024 anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro sarà obbligatorio il 

ricorso alle piattaforme certificate.  

Con l’occasione, ad integrazione di quanto già indicato nella Comunicazione n. 4/2024, si 

trasmette una Nota ANAC all’art. 1, co. 32 L. 190/20212. 

Certo di aver fatto cosa gradita, Vi porgo i migliori saluti 

      Filippo Anelli 

Allegati 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 
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COMUNICATO DEL PRESIDENTE 

 
del 10 gennaio 2024 

 

 

Indicazioni di carattere transitorio sull’applicazione delle disposizioni del 

codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti 

di importo inferiore a 5.000 euro. 
 

 

Dal 1° gennaio 2024 ha acquisito efficacia la disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo 

dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del codice dei contratti pubblici.  

Le disposizioni richiamate impongono alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti di 

procedere allo svolgimento delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 

pubblici utilizzando piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD). Tale 

previsione è funzionale a garantire, da parte della Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

(BDNCP), una serie di servizi quali la pubblicità legale e la trasparenza degli atti di gara, ai 

sensi degli articoli 27 e 28 del codice, consentendo la trasmissione in tempo reale delle 

informazioni necessarie nonché la possibilità di utilizzare appieno il fascicolo virtuale 

dell’operatore economico per le verifiche previste.  

Il codice dei contratti pubblici non prevede ipotesi di deroga o di esenzione dall’applicazione 

delle disposizioni sulla digitalizzazione con riferimento a fattispecie particolari di affidamenti 

o a determinate soglie di importi. Le nuove previsioni rappresentano una rivoluzione nel 

mondo della contrattualistica pubblica che, superata l’inziale fase di necessario 

adeguamento, apporterà notevoli benefici in termini di semplificazione, razionalizzazione e 

velocizzazione delle procedure, con evidente e apprezzabile risparmio di costi e tempi. 

Il legislatore, al fine di consentire il graduale adeguamento alle nuove disposizioni, sia da 

parte delle stazioni appaltanti sia dei titolari e gestori di piattaforme certificate, ha rinviato 

la relativa operatività di sei mesi rispetto all’entrata in vigore del codice dal 1 luglio 2023.  In 

linea con tali indicazioni l’Autorità, sin dal mese di giugno, ha adottato i provvedimenti 

attuativi del codice che hanno delineato il funzionamento della BDNCP e definito i 

meccanismi di interoperabilità con le banche dati esistenti e con le PAD, al fine di garantire 

la tempestiva informazione degli utenti. 

L’Autorità, al fine di favorire le Amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono 

l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e garantire così un migliore passaggio verso 

l’amministrazione digitale, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ritiene in 

ogni caso necessario chiarire che allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie 

attività di approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione,  l’utilizzo 

dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici - PCP 



 
 

 

 

 

 

dell’Autorità, raggiungibile al link https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contratti-

pubblici, sarà disponibile anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro 

fino al 30 settembre 2024.  

Tale strumento rappresenta una modalità suppletiva che può essere utilizzata in caso di 

impossibilità o difficoltà di ricorso alle PAD, per il primo periodo di operatività della 

digitalizzazione.  

Si evidenzia che anche in questo caso la stazione appaltante deve comunque garantire la 

tempestiva trasmissione delle informazioni alla BDNCP,  attraverso la compilazione 

dell’apposita scheda (AD5),  al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad essa 

demandate, ivi compresi gli obblighi in materia di trasparenza. Per gli affidamenti di importo 

pari o superiore a 5.000 euro restano ferme le indicazioni già fornite in merito all’obbligo di 

svolgere le procedure di affidamento mediante PAD.  

A decorrere dal 1 ottobre 2024 anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 

euro sarà obbligatorio il ricorso alle piattaforme certificate. Pertanto, si invitano tutti i 

soggetti interessati a porre in essere le attività necessarie a garantire la corretta operatività 

dell’ecosistema di approvvigionamento digitale.  

Restano valide le indicazioni di cui alla delibera n. 585 del 19 dicembre 2023 con riferimento 

alle spese giornaliere di importo inferiore a € 1.500. 

 

Il Presidente 

Avv. Giuseppe Busia 

 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 10 gennaio 2024 

Il Segretario verbalizzante Laura Mascali 

 

Firmato digitalmente 

 

 



 

 
 

 

 

 

Considerato che la BDNCP dal 1° gennaio 2024 assicura la pubblicazione dei dati individuati all’art. 

28, co. 3, del nuovo codice, tra cui quelli già previsti dall’art. 1, co. 32, della legge 190/2012 pertanto 

abrogato dal nuovo codice, l’Autorità chiarisce che: 
 

▪ Non è più prevista, per alcuna procedura contrattuale, la predisposizione del file XML e 

l’invio ad ANAC della PEC, entro il 31 gennaio, con indicazione del luogo di pubblicazione 
di detto file; di conseguenza, perdono di efficacia le relative specifiche tecniche che 

disciplinavano le modalità di compilazione e pubblicazione del file XML e di invio ad ANAC 

della dichiarazione di adempimento. 

 

▪ Per i contratti conclusi entro il 2023: gli obblighi di pubblicazione dei dati in questione 

risultano adempiuti pubblicando nella sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione 

“Bandi di gara e contratti” le informazioni di cui all’art. 4 della delibera 39/2016 in formato 

digitale standard aperto, secondo le modalità indicate dalla stessa delibera. 

 

▪ Per i contratti non conclusi entro il 2023: la trasparenza degli stessi dati già previsti dall’art. 
1, co. 32 della l. 190/2012 e ora indicati nell’art. 28, co. 3 del nuovo codice, è assolta 

mediante comunicazione tempestiva degli stessi, cioè nell’immediatezza della loro 
produzione, alla BDNCP tramite SIMOG (cfr. Comunicato congiunto ANAC-MIT, delibera 582 

del 13 dicembre 2023). 

Le stazioni appaltanti pubblicano in “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di 
gara e contratti”, il link tramite il quale si accede alla sezione della BDNCP dove sono 

pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata a un CIG, tutte le informazioni che 

le stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso SIMOG. 

 

▪ Per i contratti la cui procedura si avvia dal 1° gennaio 2024: la trasparenza dei dati già previsti 

dall’art. 1, co. 32 della l. 190/2012, e ora indicati nell’art. 28 co. 3 del nuovo codice, è assolta 

mediante la trasmissione degli stessi dati alla BDNCP attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale certificate. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", un 

collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto e che 

includono anche quelli indicati all’art. 28, co. 3 del nuovo codice.  

In proposito si rinvia alle delibere ANAC 261 e 264 del 20 giugno 2023, e successivi 

aggiornamenti.  

 

Si evidenzia che queste indicazioni sono sintetizzate al par. 5.1 della delibera 605 del 19 dicembre 
2023 “Aggiornamento 2023 del PNA”, nel comunicato congiunto ANAC-MIT pubblicato con delibera 

582 del 13 dicembre 2023  e nelle delibere 261 e 264 del 2023 e successivi aggiornamenti. 

 

10 gennaio 2024 
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